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ROMA 
 
 
Oggetto: Proposte per Next Generation EU e richiesta d’incontro. 
 
 
 
     Gentile Presidente del Consiglio dei Ministri, Gentili Ministri, 
 
proprio oggi ricorre il 23° anniversario della morte di mio fratello Luigi Guccione ma ancora troppe 
persone vengono uccise o rimangono invalide permanenti a causa di un modello di sviluppo 
economico e di mobilità incentrato sull’utilizzo delle auto private e dei combustibili fossili che 
generano violenza stradale (3.173 morti) ed inquinamento (60.000 morti). 
 
Vi scrivo anche a nome dei Presidenti di Legambiente e di Rete #Vivistrada con i quali abbiamo 
elaborato le proposte che alleghiamo alla lettera. 
Grazie all’azione del Governo in Europa, l’Italia potrà beneficiare di un’importante quota di Fondi 
Europei in parte a fondo perduto in parte come prestiti da restituire per cercare di mettere a posto 
la situazione (sanitaria, economica, sociale) a seguito della grave pandemia che ha colpito tutto il 
mondo.  
 
Il futuro non può essere come il passato ed il presente. Non basta solo “disegnare” un cambio di 
paradigma ma anche un approccio diverso con modelli culturali nuovi per uno sviluppo ed una 
mobilità sostenibili, sicuri e resilienti. Il Next Generation EU – e non solo – è lo strumento 
finanziario eccezionale che può e “deve” essere utilizzato per questo obiettivo. La sicurezza 
stradale è lotta ai cambiamenti climatici, sostegno al TPL, mobilità ciclabile, micro elettrica. Vision 
Zero con zero morti e feriti entro il 2050 (obiettivi ONU ed OMS): 

1. Proteggere le utenze più vulnerabili  
2. Contrastare con decisione la violenza motorizzata  
3. Abbandonare le politiche che hanno favorito l’attuale modello (privato) di mobilità  
4. Avviare un modello di sviluppo sostenibile e sicuro della mobilità e una resilienza dei 

sistemi urbani finalmente aperti alla piena vivibilità delle persone. 
5. Attivare un cambio culturale attraverso tutti i mezzi di comunicazione e implementare 

una formazione, anche per i formatori stessi. 
 

E’ urgente uno sforzo di tutti – Istituzioni, Imprese, Associazionismo sociale – per predisporre Piani 
operativi, coordinando risorse finanziarie e livelli di governo – per Riqualificare le Città, 
Potenziare il Trasporto ferroviario regionale e il Trasporto Pubblico Locale, Affidare ad un 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri un di Organo di governance per 
coordinare (non surrogare il lavoro dei Ministeri), ed armonizzare le azioni in uno sforzo comune, 
Predisporre un Piano per la Formazione e la comunicazione.  



 
 
Individuare subito un “luogo” di discussione e di proposta comune su: 
 

 Riqualificare le città a partire dalla “diffusione” delle Zone30 specialmente nelle aree 
scolastiche, aree con presenza di presidi sanitari e luoghi di culto, aree residenziali). Isole 
ambientali e percorsi pedonali protetti, video sorvegliati, diffusione della ciclabilità e micro 
mobilità elettrica. 

 Impegno di tutti per l’installazione di ISA – Intelligent Speed Adaptation – sui veicoli a 
motori. Lotta alla velocità. Far rispettare il Codice della strada 

 Una vera formazione obbligatoria permanente e periodica non solo sulle competenze 
tecniche ma anche non tecnica: valutazione situazionale, percezione del rischio, errore 
umano, ecc. 

 Revisione del Codice della strada in chiave comportamentale di prevenzione di 50/60 
articoli. Norme su Veicoli ed Infrastrutture in un “Codice Tecnico”, a parte. 

 Proporre un codice (deontologico) di autoregolamentazione della comunicazione 
automotive. Con un soggetto autonomo (composto da associazioni sociali, industria, 
rappresentanti degli Autori, Editori ad esempio) che promuove o decide sulle segnalazioni. 
 

Occorre consapevolezza del momento che stiamo vivendo ed avere un pensiero lungo ed un 
agire perseverante come la nostra stessa Carta Costituzionale ci indica. Ormai sappiamo tutto ed 
ognuno di noi sa ciò che si deve fare: costruire un futuro sicuro per noi e quelli che vengono dopo 
di noi. Con responsabilità, per cambiare. 
 
Vi è una grande opportunità che non può essere smarrita. Cercare di cambiare il modello di 
sviluppo economico e di mobilità che tanti danni ha arrecato alle economie ed all’equilibrio 
ambientale del Pianeta ma che ha prodotto anche diseguaglianze profonde tra Paesi ricchi e 
Paesi a basso e medio reddito ed all’interno degli stessi Paesi. 
Ancora oggi le politiche di mobilità – che provocano ogni anno nel mondo oltre 13 milioni di morti 
tra collisioni stradali e patologie da ambiente costruito – non sono state assunte come una 
componente importante per un cambio di paradigma, di cultura, di vita sociale delle persone. 
Per questo abbiamo inteso portare a conoscenza Sua e del Governo un’idea di Paese che 
passi dalle città e che dia centralità alle persone e non alle auto, agli idrocarburi fossili che 
continuano a provocare morti e feriti gravi. 
 
C’è bisogno come ci chiede l’Europa e come conviene anche all’Italia di cambiare dando centralità 
nelle “nuove politiche” ad uno sviluppo sostenibile, sicuro, resiliente.  
Mercoledì 13 gennaio 2021 presenteremo un rapporto alla stampa con analisi e dati che mostrano 
la fattibilità ed utilità di questa visione.  
Vi chiediamo di poter aver un incontro – prima della presentazione - con una persona della 
Vostra segreteria per fornire nuovo materiale e idee verso la transizione sostenibile e 
“green” del nostro Paese. In attesa di una vostra cortese risposta, inviamo i nostri migliori saluti. 
 
 

Giuseppe Guccione 
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